
































































. . 

e fare attenzione che, pur non lasciando gioco, la vite 
non punti sull a pasticca dell'astina. 

A registrazione effettuata tenendo ben ferma la vite 
si blocca il dado (ved. fig. 6.) 

N.B. - Controllare nuovamente a lavoro ul timato che 
le viti non puntino sull e astine, può accadere che nel 
bloccare il dado quest'ultimo tra scini la vite varian ­
done la �r�e �g �i �s �t�r�a�z�;�o�~�e�.� La registrazione va fatta con il 
pistone a punto ITI orto sup::: riore, con valvole �c�h�i�u�s�e�~� e 
precisamente a· fine fase di compressione . 

Accensione 

In questo motore, l'accensione è assicurata dal Ma­
gnete ad alta tensione Marelli BL I - MBL 22. 

Verificare le puntine plati nate dell'interruttore ripu­
Iel'dole con limetta a taglio fine. Se consumate SOStI · 

tuirle tlsando sempre materiale originale. Ogni 2000 

Km. levare il martelletto e lubrifi care il perno con gras­
so minerale. 
Umettare con olio minerale la superficie della camma 
e la guida dell 'anello nella testata. Quando si monta 
il ruttare assicurarsi che la chiavella vada a collocarsi 
esattamente nella sua sede. 

Verificare l 'apertura delle puntine: deve essere da tre 
a quattro decimi di millimetro. 

Candela: Marelli CW 175 A. 
Verificare lo stato dell'isolante; se si nscontrano 

., -
'1') 



Fig. 7 



pe o rotture sostituire la candela. La distanza fra gli 
elettrodi deve essere di millimetri 0,5. 

t!; sconsigliabile smontare la candela nei suoi ele­
mentI. 

Per pulirla si usi benzina pura. 
t!; bene non cambiare il tipo della candela mon-

tata. Si ri cordi che molti inconvenienti al motore pos- . 
sono essere eVItati con l'uso costante di un tipo adatto 
di candela. 

Alimentazione e scarico 

Ogni 2000 Km. circa è opportuno procedere alla pu­
lizia del liltro benzina e del carburatore. 

Levare illiltro e accertarsi che sia integro (ved. fig· 7)' 
Se i rubinetti perdono, smerigliare leggermente la 

superlicie conica, eventualmente cambiare la molletta 
di richiamo. Effettuare la pulizia delle tubazioni me­
diante getto di aria compressa. 

Verilicare che il forellino del tappo di chiusura sia 
libero. 

Registrazione del carburatore · 

Carburatore: marca Dell'Orto, tipo S.B.F. 22. 

Effettuare una buona pulizia nella vaschetta ed ac­
certarsi che il condotto che porta la benzina dalla va-
schetta al getto sia pulito (soffiare con aria compressa). ~ 

Per la pulizia di tutti i fori si raccomanda di servirsi ' 
di getto d'aria e si sconsiglia di usare fili metallici, agh k, 
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ecc., che potrebbero alterare il diametro dci fori" ren­
dere problematica la regolazione della carburazione. 

Reqolazione normale: 

Getto massimo 

Getto minimo 
Valvola 

Esti vo . 
Invernale 

Reqolça:zione del massimo e del passaggio: 

100/100 

105/100 

45/100 

70 

Si effettua agen,Jo sul diametro del getto (sostituen­
do quest'ultimo con uno avente numerazione superiore 
o inferiore) e sulla posizione dell 'astina. Aumentando 
il llUluero dci getto c alzando l'astina si arricchisce il 
titolo della miscela, il contrario avviene diminuendo il 
getto e abbassando l'astina. 

Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo scarico, 
marcia irregolare con perdita di colpi, isolante della 
candela di color scuro fuligginoso. 

Sono indizi di miscela povera: ritorni di fiamma al 
carburatore; candela di colore chiaro con punte porose. 

Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente, 
occorre arricchire la miscela; vicever"sa occorrerà impo­
verirla se aumenta la temperatura. Con benzina pesan­
te è necessario aumentare il numero del getto ed al­
zare l'astina. 

Regolazione del minimo: 

Va effettuata a motore caldo. Si eseguisce agendo su """ 
due viti: una orizzontale posta subito dopo il di ffusot o 
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regola il titolo del m1l11mo. Avvitando l!Uesta vite nel ­
la sua sede la miscela si arricchisce e viceversa. 

L'altra vite inclinata ri'spetto all'asse del corpo del 
carburatore, regola la posizione di « tutto chiuso» del­
la valvola del gas. 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col 
comando del gas tutto chiuso il motore possa girare 
ancora a basso regime. Avvitare poi o svitare, secondo 
i casi, la vite orizzontale fino ad ottenere il m11l1mO 
desiderato. 

N.B. - Ispezionare accuratamente che non esistano 
infiltrazioni -d'aria fra carburatore e pipa, o fra pipa e 
testa. 

Talvolta perciò, non riesce assolutamente la regola ~ 

zione del minimo. 

Pulizia tubo di scarico e silenziatore 

Ogni 10000 Km. circa eliminare i depositi carbo­
niosi con spazzole metalliche e pulire accuratamente. 
Smontare l'interno ed esaminare che la lamiera forata 
non sia arrugginita o rovinata. 

Pulire accuratamente i forellini di scarico. 
Nel montaggio si abbia cura che i vari pezzi com­

bacino perfettamente in modo da evitare fughe di gas. 

Testa e valvole 

Ogni 5000 Km. circa occorre effettuare la pulitura 
della camera di scoppio, eventualmente la smerigliatura 
delle valvole. 
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Per smontare la testa occorre staccare il tubo di sca­
rico, togliere il dado e il bullone per attacco tubazioni 
olio e la pipa con il carburatore. Mediante chiave a 
tubo speciale (data in dotazione) levare i quattro dadi 
sui tiranti di fissaggio (ved. fig. 8) indi battere lego 
germente con mazzuola intorno alla periferia della te· 
sta rimuovendola e sfilandola in avanti. Dopo tolta la 
testa è bene accertarsi che le valvole chiudano perfet­
tamente nelle ri spettive sedi; per controllare questo, si 
versi un po' di petrolio o benzina nei condotti di aspi. 
razione e scarico, e si osservi ·se il liquido passa all 'in· 
temo. 

Se si riscontra una tenuta difettosa è necessario pro· 
cedere allo smontaggio delle valvole e alla smeriglia. 
tura sulle rispettive sedi. Per smontare le valvole occor· 
re procedere allo smontaggio completo della testa le­
vando i due coperchi, i bilancieri mediante lo smon­
taggio dei due perni, le molle mediante l'apposito 
estrattore e le valvole. Per la pulizia è bene usare ra­
schietti smussati e spazzole metalliche. Per la smeri­
gliatura è consigliabile usare un impasto di olio e sme-
rigl io finissimo. A smerigliatura avvenuta è opportuno 
lavare accuratamente la testa in modo di accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. La pulizia della 
parte superiore del pistone si effettua con . raschietto e 
spazzola metallica. Se si toglie il cilindro e il pistone, 
occorre osservare di non far ruota re gli anelli di tenuta o ~ 
del pistone stesso. Ricordarsi di montare fra cili~dro h~\ 
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N.B. - Nel rimontare, fare attenzione (se sono state , 
staccate anche le tubazioni dal serbatoio olio) a non 
invertire il bullone cromato con foro 0 3 per attacco 
tubazione ricupero olio dalla testa, coi due bulloni p~r 
attacco tubazioni al serbatoio aventi il foro di 0 6 e , 
non cromatI. 

Registrazione della frizione 

Nell'uso pratico, tre sono gli inconvenienti che si 
possono presen tare : 

I) La frizione strappa, cioè l'innesto è brusco e 
violento; ciò può dipendere da molle troppo cariche. 
Rimedio: allentare il disco zigrinato. 

Dischi consumati o deformati: sostituirli. 
Impurità fra i dischi. Effettuare un lavaggio con 

petrolio, introducendolo dal foro del tappo superiore 
praticato nel mezzo caner sinistro e scaricandolo, dopo 
aver fatto ruota re a mano e mosso ri petutarriente il 
comando, dal foro del tappo inferiore. 

2) La frizione slitta, si verificano cioè scorri menti 
fra i dischi anche quando il comando è in posizione 
« tutto innestato l ) . Ciò dipende da molle troppo sca­
riche. Rimedio: (dopo avere tolto il coperchio copri­
molle frizione), avvitare il disco zigrinato o sostituire 
le molle (ved. fig· 9)' 

Mancanza di gioco fra leva di comando esterna ed 
asta di comando interna. Portare a misura detto gioco '§J:> 
(circa mm. 0,2) agendo sull'apposito tenditore situat~o 
sulla guaina del comando Aessibile. 5f!J ' 
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Eccessive infiltrazioni di olio nella frizione. Rime­
dio: lavaggio con petrolio. Ripetendosi l'inconveniente 
occorre verificare lo stato dei premistoppa e pulire il 
condotto praticato nel carter che scarica olio sulla ca­
tena. 

3) La frizione non disinnesta completamente. Si 
verifica cioè trascinamento fra il corpo frizione fisso c 
quello mobile anche quando il comando è in posizione 
« tutto disinnestato)). C;ò causa partenze difficili e 
manovre rumorose del cambio di velocità. 

L'inconveniente può dipendere da eccessivo gioco fra 
leva e asta di comando interna (regolare il gioco: vedo 
sopra). 

Eccessivo cedimento della guai Ila di cOIlIando: sosti­
tuirla. 

Dischi impastati: operare il lavaggio (ved. sopra). 

Registrazione della tensione catena 

Per registrare la tensione della catena occorre allen­
tare i dadi del perno centrale della ruota, i controdadi 
sui due bulloncini dei tendicatena e il dado sul perno 
d'ancoraggio del disco porta ceppi. Indi agire in pro­
porzioni uguali, per non scentrare la ruota, sui due 
tendicatena quando il forcellone oscillante è a metà 
corsa. 

Operando in tal modo si noterà che quando la mac­
china è sul cavalletto la catena non risulta eccessiva­
mente tesa. Ciò è necessario perchè, in caso contrario, s' o 



avrebbe una 
osci ll ante è a 

. . 
tenSIOne ecceSSIva 
metà corsa. 

quando il force llone 

Registrazione della forcella telescopica 
Vedere fig. lO 

In condizioni normali di uso, dopo aver percorso 
1000 Km. circa, è bene verificare il gioco fra bracci 
scorrevoli, pattini e rulli. Per eseguire tale verifica oc­
corre alzare la parte anteriore della macchina di quel 
tanto che necessita per staccare la ruota da terra. Indi, 
afferrare con le mani i due bracci A, con l'avvertenza 
di porre il pollice di ciascuna mano sul bordo inferiore 
della ·scatola B e contemporaneamente sul braccio scor­
revo!e A, per sentirne l'eventua le gioco. Registrare i 
bracci nel seguente modo: allentare il bulloncino C sul 
disco del rullo di guida D, poi con l'apposita chiave gi­
rare il quadro del perno E, nel senso delle lancette del­
l'orologio per il braccio destro e nel senso opposto per il 
braccio sinistro quel tanto da portare il rullo di regi­
strazione sul braccio che si sta registrando in 1110do da 
eliminare completamente il gioco. In queste condizioni 
il braccio A non può scorrere tra rullo e pattino. Ruo­
tare allora nel senso opposto al precedente il quadro 
del perno E, quel tanto da spostare il disco D di trc 
o quattro millimetri mi surati sul bordo del " disco stesso. 
Per ottenere questa misura è necessario tracciare un se­
gno fra il disco D e il coperchio della scatola F prima di 
effettuare tale spostamento. Terminata la registrazion 

\ 



Fig. lO 



bloccare il bulloncino C sul disco D, controllare come 
già detto sopra e come è dimostrato nella figura IO ehe 
esista il minimo gioco tra bracci, pattini e rulli, in 
modo però da non bloccare il movimento. E' assoluta· 
mente necessario mantenere ben registrati i bracci, per­
eh è, formandosi gioco sensibile, bracci, pattini e rulli 
si consumerebbero rendendo difficile ogni ulteriore re· 
gistrazione con conseguente funzionanlento non soddi­
sfacente. 

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono sog· 
getti a dannosi scuotimenti. Per registrarlo occorre: al· 
lentare il dado per bullone serraggio testa di sterzo, 
indi avvitare il dado per serraggio sterzo posto sotto il 
volantino comando frenasterzo di quel tanto che neces· 
sita per levare il gioco · pur mantenendo libero il movi · 
mento della forcella. 

A registrazione ultimata ricordarsi di bloccare nuo· 
vamente il dado per hullone serraggio testa di sterzo. 

Registrazione del forcellone oscillante 

Per registrare il forcellone osci ll ante si svita il bui· 
loncino che tiene lo snodo del tirante freno posteriore 
su l lato sinistro, si all enta il dado pure sul lato sin istro 
e il controdado sul lato destro tenendo fermo il quadro 
coll 'apposita chiave (ved. fig. Il). Indi si fa girare del · 
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la quantità necessaria il perno (a destra per allentare, a 
sinistra per serrare) servendosi dell'estremità Quadra del 
perno stesso (a destra). A regolazione avvenuta si serra 
il dado sul lato sinistro e il controdado sul lato destro. 

Le molle vengono accuratamente montate a misura 
in fabbrica. È quindi sconsigliabile variame il carico. 
Quando si vuole smontare il pacco delle molle per pu­
lizia, ingrasso od altro, è necessario osservare bene la 
disposizione delle diverse parti (ved. fig. 12) per po­
terle poi rimontare nell'identico ordine. Rimontate le 
molle, queste devol?o essere compresse esattamente da 
ambo le parti mediai1te i due dadi a manicotto (tenendo 
la macchina appoggiata al cavalletto, e quindi a ruota 
;!lZ::lt::l) di circa rum. 26 rispetto alla loro posizione di 
molle scariche. 

N.B .. Dopo aver caricato le molle controllare che la 
misura dall'inizio del tubo portamolle al piano di par­
tenza delle molle caricate sia di circa mm. '4-

Registrazione dei freni 

Per una buona registrazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato alla estremità del pedale se si tratta del 
freno posteriore e alla estremità della leva a mano se si 
tratta del freno anteriore) di circa mm. IQ-I5 prima che 
il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 

Tale gioco si regola agendo sul tenditore che si trova
gr sul fianco destro della forcella per il freno anterior o 



(ved. fig. 13), e sul dado avvitato sul tirante per il fre­
no pastena re. 

Registrazione del mozzo anteriore 

Il mozzo anteriore essendo dotato di cuscinetti a 
rulli conici è registrabile. Levare il coperchi etto copri­
polvere sulla sinistra dell a macchina , riprenclere il gio­
co laterale allentando il controdado ed avvitando il 
dado di quel tanto che necessita per la registrazione. 
Indi serrare i·l controdado (ved. fig . 14). È necessario 
(dopo bloccato il controdado) avere un piccolo gioco 
laterale (m m. 0,0 I); si è così certi che i rulli dei cusci­
netti non forzino provocando resistenza al rotolamento 
e rapida usura dci pezzi. 

Smontaggio ruota anteriore 

Staccare il filo dalla leva comando freno anteriore 
levando lo spi llo, la spinetta e il bullone telldifilo. 

Levare i quattro bulloni che tengono il perno centrale 
della ruota e la ruota (od. fig. 15). 

Smontaggio ruota posteriore 

Levare il tirante del freno posteriore, svitare il bul ­
lone di ancoraggio di sco porta ceppi dal forcellone 
osci ll ante (lato sinistro), all entare i due dadi del perno 
della ruota quel tanto da poter staccare le 2 pialli ne ~ 
tendicatena e ·sfil are la ruota spingendola in avanti. 
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Verifica del liquido per ammortizzatori 

nella forcella telescopica 

Vedere fig. 16 

Avvertendo un anormale funzionamento della for­

cella (controllato che la causa non sia dovuta a cattiva 

registrazione) o dopo aver percorso 10000 Km. circa 

è bene verificare il livello del liquido compiendo queste 

operazioni: Svitate il dado A e il tappo superiore B del 

braccio forcella, togliere la ranella con unita la moila 

supplementare C e allentare il tappo interno D me­

diante chiave a tubo speciale. Sfilare poi il corpo del­

l'ammortizzatore E, lentamente, avendo l'avvertenza 

di far sgocciolare il liquido nell 'interno del braccio F 
dove è contenuto prima di togliere completamente il 
corpo E. Verificare il livello del liquido, la cui altezza 

deve essere di cm. 26-28 misurata dal fondo interno dei 

bracci scorrevoli F. Se occorre aggiungere del liquido, 

per introdurlo nei bracci scorrevoli è bene adoperare un 

pezzo di tubo che lo accompagni, per far sì che il li­

quido non venga versato fra il braccio scorrevole e l'in­

terno del tubo G. Si raccomanda di adoperare liquido 

special e per ammortizzatori. 
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Verifica del liquido 
negli ammortizzatori posteriori 

Vedere fig. 17 

Se si avverte un anormale funzionamento degli am­
mortizzatori, o dopo aver percorso 5000 Km. circa, è 

bene verificare il livello del liquido togliendo gli am­

mortizzatori dalla macchina. Per effettuare questa ope­

razione occorre svitare i due dadi di tenuta A con rela­

tiva rondella e levare l'ammortizzatore. Svitare poi il 

tappo superiore B e sfilare lentamente (per non versare 

il liquido) il complesso formato dal corpo d'alluminio 

C e dall'asta E con montato il pistoncino avendo cura 

di non levare il ci lindro interno. Verificare il livello 

svi tando l'apposita vite D posta sul tubo esterno del­

l'ammortizzatore: se dal foro non si effettua nessuna 

fuoriu scita del liquido aggiungerne finchè esca dal foro 

stesso. Se necessita aggiungere del liquido si raccoman­

da di adoperare liquido speciale per ammortizzatori. 

Dopo aver montato l'ammortizzatore assicurarsi che 

l'asta E portante il pi stoncino scorra fino in fonclo. 
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IMPIANTO ELETTRICO 

Dinamo 

Ogni 3000 Km. circa verificare lo stato delle spazzo· 
le. Queste devono scorrere liberamente entro le loro 
g uide . Se sono sporche O;;::CQrre pul ir1e e se co nsumate 
$ostituirl e. Veri.ficare lo stato del collettore; se è ;\I1ne­
rito lo si pulisce con benzina (non usare mai petrolio 
per questa operazione). È sconsigli abile l'uso di cana 
smeriglio anche se di grana molto fint. 

I cuscinetti a sfere di sopporto non abbiso~nano d i 
ìubrificazione che a intervalli lung hi ssimi. Si smonta 
il rotore e si riempiono 1 cuscinetti di g rasso tninerale 
speciale. 

La taratura 
. . 

vIene esegUIta 
riarla. 

del regolatore automatico di tensione 
su banco prova, è sconsigliabil e il va-

Accumulatore 

Per poter accedere all 'accumulatore si eseguono le 
. .. 

seguenti op~razlOllI: 

Levare i 2 bulloneini di tenuta molle sella e ribaltar­
la, svitare il bullone che tiene la fa scetta dell 'accumu­
latore e levare il coperchio. 

Per la manutenzione e la conservazione dell'accumu­
latore, le norme consigliabili sono : 

Procedere periodicamente alla verifica 



dell'elettrolito, aggiungere acqua distillata in modo che 
l'orlo superiore delle piastre risulti completamente som­
merso. Detta verifica va eseguita con maggior frequen­
za nei mesi estivi (ogni 20-30 giorni circa), mentre 
nei mesi invernali va effettuata ogni 40-50 giorni circa. 

È consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e 
la parte superiore degli elementi della batteria. E' con­
veniente ungere con vaselina la parte filettata dei ter­
minali stessi. 

Cavi 
. 

Verificare lo stato ' esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorri menti fra parti metal­
liche e isolante. Se si riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Faro 

È a perfetta tenuta d'acqua; ciò rende praticamente 
superAua l'ispezione interna. Si ricordi che la superficie 
speculare della parabola non va pulita perchè si riga 
facilmente e perde la lucentezza. La messa a fuoco 
è fissa; il fuoco è occupato dal filamento della lampada. 
Usare lampadine di ugual dimensione e potenza di 
quelle montate da 25/25 Watt. 

Schema delle connessioni dell'impianto 
elettrico 

I conduttori segnati a tratto pieno sono esterni, quel­
li tratteggIatI sono contenuti nell'interno del faro. I s~ 
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morsetti segnati con le lettere D, B, FT, S, SP, T (si 
trovano nella parte interna del faro) vanno collegati 
ri spettivamente: il morsetto D alla dinamo (S ' ), il mor­
setto B alla batteria, il morsetto FT al fanalino targa, 
il morsetto S alla spia dinamo (61), il morsetto T alla 
tromba (/led. fig. 18). 

Pulsante e commutatore antiabbagliante 

Lubrificare il commutatore posto sul manubrio e il 
movimento del commytatore posto nell'interno del faro. 

Per il buon funzioi,amento del faro è necessario ve­
ri ficare 'se all e due posizioni estreme della levetta del 
commutatore, corrispondono i contatti elettrici nell 'in­
terno del faro. In caso contrario regolare la guaina me­
diante il tenditore posto all 'esterno del faro. Quanto 
detto serve per faro Marelli FMN 'So. Sui fari SIEM 
e ECI il commutatore non richiede nessuna registra­
zione essendo a comando elettrico. 

Avvisatore elettrico 

Col funzionamento dell 'avvisatore, può avvenire che, 
o per l'assestamento di alcune parti o per il consumo 
di altre, il suono non sia più quello che si aveva all'atto 
della prima messa in opera. Si rende perciò indispensa-
bile la regolazione. Dopo ave r verificato che l'accumu- ~ 
latore sia carico, con un cacciavite ci si porti a tergo ~ 
dell 'apparecchio e si proceda all a regolazione del suono 

" . ) ,,-



111anovrando la vite a testa tonda posta a sinistra del 
sopporto. Tale vite ha il cono sotto testa zigrinato, di 
modo che, girandola a destra o a sinistra si udirà lo 
scatto dei denti. Tolto il cacciavite, essa rimarrà nella 
po·sizione cercata che è quella in cui il suono emesso 
è il migliore. 

Manutenzione generale 

Per la buona manutenzione del moto: iclo occorre at­
tenersi alle regole generali qui sotto tlencate. 

Pulizia del motociclo: 

Per la pulizia del motore è consigliabile il petrolio 
da usare con un pennello: asciugare poi con stracci 
puliti. 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec­
co occorre, per non deteriorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna abbondantemente inzuppata di 
acqua. Lavare poi con getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamnsciata. Per mantenere la vernice di un 
bel lucido la si strofini leggermente con un batuffolo 
di cotone impregnato dell'apposita pasta denominata 
Polish. 

E' dannoso per la vernice usare petrolio che la rende 
opaca e la deteriora rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

Sono verniciati alla nitro cellulosa: parafanghi , ser-



batoi benzina e olio, borsette porta ferri e porta bagagli. 
Sono verniciati a fuoco: forcella telescopica, telaio, 

forcellone oscillante, gruppo pedali, ammortizzatori, 
freni e volano. 

Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in geo 
nerale, è opportuno procedere alla riverniciatura del­
l'intero pezzo. 

Dopo aver pulita completamente la superficie da 
trattare si applica, a spruzzo, l'antiruggine che va es­
siccato in forno a temperatura di 90-100" per la durata 
di circa 3 ore. : 

Dopo questo primo procedimento generale, comune 
ai due sistemi sopra citati, si procede alla stuceatura e 
alla pomiciatura del pezzo. Se il pezzo è verniciato a 
fuoco si dà una prima mano (colore opaco) e si lascia 
essiccare in forno per la durata di 2 ore a temperatura 
di 90-100". Poi si applica a spruzzo la prima mano di 
smalto e si essi ca per circa 3 ore a 60-70". Indi si ap­
plica la seconda e ultima mano essiccando per circa 3 
ore a 60-70 •. 

Se il pezzo è verniciato alla nitra-cellulosa, dopo l 'ap­
plicazione dell'antiruggine, si procede alla stuccatura 
e alla pomiciatura, indi si applica a spruzzo il masti­
ce isolatore e si lascia asciugare al1 'aria per circa 2 ore. 
Si procede quindi alla spruzzatura con vernice alla ni­
tro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per circa 2 

ore dopo ogni manò. 
È conveniente applicare tre mani di vernice per ave­

re ottimi ri sultati; si effettua poi la lucidatura stra. -"0& 



nando con batuffoli di cotone impregnati con l'appo­
sita pasta preparata per tale uso. 

Calcomanie: 

Le calcomanie recanti l'aquila e la dicitura « Moto 
Guzzi » vanno applicate sul serbatoio e sui parafanghi 
con l'apposita vernice (Aatting). Dopo circa un 'ora dal­
l'applicazione si toglie la carta con una spugna inumi­
dita e si tolgono le eventuali tracce di vernice con ac· 
quaragia, si lava poi il tutto con acqua pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni 1000 Km. : Lubrificare con l'apposita pompa 
per ingrassatori gli snodi del forcellone oscillante e la 
forcella telescopica. Lubrificare con grasso la capsula 
reggispinta e la vite temperata per frizione. Lubrificare 
la catena. 

Registrare la forcella telescopica. 
Ogni 2000 Km.: Cambiare l 'olio nel serbatoio, ef­

fettuare la puli zia dei filtri. 
Levare il martelletto del magnete e lubrificarne il 

perno. 
Effettuare la pulizia del carburatore e filtro. 
Ogni 3000 Km.: Pulire le spazzole della dinamo. 
Ogni 5000 Km. : Effettuare la pulitura della testa 

e valvole. Controllare il livello del liquido negl i am-. . .. 
n10rtlzzaton postenorl. 



Ogni 10000 Km.: Pulire il tubo di scarico e il silen­
ziatore. Controll are il li vello del liquido nella forcella 
telescopica. 

Avvertenza importante 

È consigliabil e verificare la chiusura di tutti i dadi e 
di tutte le viti dopo che il motociclo nuovo ha percorso 
i pri mi 500 Km. 

Tale 'verifica è sempre opportuna e ' deve essere ese­
guita periodicamente almeno ogni 10000 Km. 

Si ricordi che l'allentamento di un solo dado può es­
sere causa di gravi avarie meccaniche O di incidenti 
stradali . 

.:4vverlel1'iw importante. 

Per la lubrificazione del motore usare o lii Shell nelle 
seguenti gradazioni: sotto i lO ' C Double She ll oppure 
Shell X 100 SAE 30. 

Sopra i lO' C Tripl e Shell oppurp Shell X 100 SAE 50. 
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T R EZZO O ·A. (Milano) • Brifl;O G;ulio - v. Indipendenza. 7 centr. pub . 

TR IEST E - M%Ucllica Cremasco/; - v. F . Severo, Il:\ • lCI. Syo3. 

UD!NE - N aduli Mario _ P.Z;I l Maggio , ... - td. 247 1. 

VALLECROS IA ( Impaia) - Fer!":'''; Bal"!olomeo • \' . Aureli;! , 66 - tcl. 2-1-1(,. 

VARESE - Corldezzi 1'11010 - v. Magaui, l - tel . [161. 

VERCELLI - A10I olulI;m 1'0rillO di Varese An!QII;O - Co SO ddla L ibertà Ht). 

VERONA - Samlllelti RC'fIli lo - " icolo S. Sih-cstro. 7 - tcl. 2683. 

VICENZA - BerlOll Rill o • c.~\J S. Felice, '41] - td. 2825. 

VIG EVANO (Pavi.1) • NONu; Aclliiic - eso Cavour. 29 • tei. 523 1. 

VITERBO - li.A .C.O. Gllrage . p.?.;! ddla Rocc:I, 3-1 - td. 2220 . 

VOGHERA (Pa \'i:l) - Monlagllll Luigi - \". A. Gramsci, 16 . tel. 545. 

ELENCO CONCESSIONARI ESTERI 

AR(;ENT INA _ RillidolU.' & H t'/"lI<lIIdcr. - A\'. Caltlu 56')"75-77 _ IIUçll ,,~ 

Airc~ - lei. 35-7937/35-9761 - ldcgr. Cymot Ibi rcs. 
Socù'dud Ama;awa de Il1 lcn"lflubio - Cor<lob:l, 9("") Buenos Aire!> 
tcl. 31--135913 1-6793 - tc1egr. S.A.I. -Baires. 

AUSTRA LIA - Sl"'l1 Kallill Molors - Gawlcr Piace, 1-10 - Adelaide. 

AUSTR IA - C('org Garlm'l" - Lcrchcn fcldcrgiirtcl. 29 - \Vicn XVI - tcl. 
B 31-607. 

BRAS ILE - LI/i:: La!o/"l"(' . RU:I Gen. Ozorio, 6&l • S;w P;lulo - tel. 4-525H. 

FRANCIA - F . N. Olivllri - M Olos CIIZZ; - Rue d c Rome . 74 _ Par is 
(8.èmc) - tcl . P:lS. 51-'/3 - Gal. 46-H6. ? 

INOI .. \ - To S/m'e Ram Yr"d;lIg Co. - K;Jlbadev i Road , [95 - Bombay -
tclegr. Aryad csh-Horn b:,)" . 



UI.A;\IDA - G. luh. 81"1/;'/51/111 - St;ld houder~k;I {1c ti2 ' !{J - Amsterdam 
tel. 20020 (K. 2900). 

SPAGNA - Molol" H ispall ia - Av. Gen.mo Franco, 437 - Barcclona -
td . 71338 - Ickgr. Moth isPill1i:l/ Barcc!onil. 

SVEZIA - Akl;cboldg Fal/d; - Birg:~r Jarlsgat,1l1, JH 
23-25-60 - td cgr. Fallai fS toc kholm. 

tcl. 

SV IZZERA - Fapa di 8/"1/110 Stllltilli - Rue Etr;l7.., I T - Laus:1011e - ICI. 
2- IO·n; 2- 1O-7H - tdegr. Fapa f L.1us:.lnnc. 

UNG HERIA - Paul BlIl1ki - Kisdiofa Vlea. 7 - Budapc".\ . - Il: 1. 4.l.1. ' ~)l. 

VENEZUELA - Auge! MUI"zi & eia - Cruz. Verde a Velasquez, 75 
Caracas. 
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Casa Editrice Guido S!elanoni - Lecco 
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